
                                
GIOVEDI’ 6 giugno 2019

NAGO - BUSA DEI CAPITANI - SENTIERO DELLE BUSATTE - TEMPESTA

Gli austriaci, dopo la sconfitta nella Seconda Guerra di Indipendenza Italiana nel 1859, che aveva fatto
loro perdere la Lombardia e quindi la riviera occidentale del Garda, iniziarono a predisporre una linea
difensiva nella zona del lago di Garda Nord. Dopo avere perso anche il Veneto, nella Terza Guerra di
Indipendenza nel 1866, intensificarono gli sforzi, per non perdere anche l'ultimo lembo di territorio che
conservavano  a  Sud  delle  Alpi.  In  previsione  del  conflitto,  rafforzarono  e  ammodernarono  le
fortificazioni esistenti e ne costruirono altre ex novo, in posizione strategica e con le migliori tecniche
costruttive dell'epoca. Queste fortificazioni servirono a supportare le linee difensive, lungo i versanti
Est ed Ovest del lago, ed a controllare il lago stesso. Furono più volte bombardate durante il conflitto.



Percorso: Partendo da Nago il nostro itinerario ci porterà sul monte Corno (con salita subito abbastanza 
impegnativa),  lo Stùtzpunkt Perlone e la Busa dei Capitani, ovvero lungo alcuni dei capisaldi della prima 
linea Austro-Ungarica durante la Grande guerra. 
Tra ulivi e castagneti il percorso sale in quota fino alla sommità del Monte Corno dove, in posizione 
panoramica e strategica per il controllo del sottostante punto di passaggio, si trova un articolato 
complesso difensivo. Visiteremo una fuciliera, splendidamente restaurata, che domina l'abitato di Nago; 
sullo Stùtzpunkt Perlone visiteremo una galleria in roccia con postazioni sulla valle, con splendida vista 
sul lago di Garda dal prato antistante la galleria. 
Il percorso inizierà a scendere attraverso una piccola valle, con resti di casermette e costruzioni militari. 
Tra castagni e noccioli raggiungiamo nuovamente a Nago dove,inizialmente  in salita, ci dirigiamo verso  
Busatte Park, dove sosteremo per il pranzo, anche al sacco. 
Dopo pranzo inizieremo la nostra discesa verso Tempesta, attraverso il Sentiero panoramico delle Busatte
Il sentiero segue, con pochissimo dislivello, i pendii del Monte Baldo, a circa 120 m sopra il livello 
dell’acqua (200 m.s.l.m).  La vista è stupenda: Riva, Torbole, barche a vela e windsurf, le montagne.…
Oltrepassando i detriti delle Marocche, residui dell’ultima era glaciale, raggiungiamo una zona rocciosa. 
Qui, il sentiero passa su gradini d’acciaio, aggrappati alla nuda roccia ed a strapiombo sopra il lago. 
Raggiunta la località Tempesta, ci imbarchiamo sul pullman per il ritorno.

Attenzione: Il percorso non presenta difficoltà, ad eccezione di un breve tratto poco dopo la 
partenza dall'abitato di  Nago, attrezzato con un cordino, in cui bisogna prestare maggior 
attenzione.

 

PARTENZA: ore 7,00 P.ta Vescovo - 7,15 Vr Nord  
DIFFICOLTA’ : E (EE un breve tratto) 
DISLIVELLO: mt. 500
TEMPI DI PERCORRENZA: h 6,00
OBBLIGATORI: pedule alte alla caviglia, consigliati bastoncini

Accompagnatori:  Tognali Rita 349 9376704  –   Rotanti Maurizio

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo
sono  devono  fornire  i  dati  personali,  entro  le  16.00  del  giorno  precedente  la  gita,  alla
Segreteria CAI 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere
escluso dalla gita.
La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti  confermano di essere
stati puntualmente informati sulle  caratteristiche dell’itinerario da percorrere  e sul  livello  di  difficoltà
tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di
assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon
andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti.
Si  ricorda  che  coloro  che  si  allontanano  dal  percorso  programmato  senza  l'autorizzazione  degli
accompagnatori  devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


